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INFORMABREVE

n. 12/30.03.2023
Assegnati 113 milioni per compensazioni II Semestre 2022
A4-12/1

In merito alle compensazioni sul caro-materiali, attese dalle imprese sulle lavorazioni effettuate nel secondo semestre 2022, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 74, del 28 marzo 2023, il decreto del Ministero delle Infrastrutture 2 marzo 2023, con il quale vengono riconosciute alle stazioni appaltanti le somme, a valere sul Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche previsto dal decreto Aiuti (art. 26 del Dl 50/2022). Sono interessate 419 stazioni appaltanti.
Parere ANAC su rinvii a giudizio operatori economici
A4-12/2

L’ANAC, con il parere n. 101, del 15/3/2023, ha diramato indicazioni su come deve comportarsi un ente appaltante in presenza di un rinvio a giudizio di un operatore economico nell’ambito di una gara, che non sempre porta all’automatica esclusione dell’operatore stesso in quanto vi è un certo margine di discrezionalità in capo alla stazione appaltante.
Soccorso procedimentale possibile anche se non previsto nel bando
A4-12/3
Il Consiglio di Stato, Sez. IV, con sentenza n. 1816 del 22 febbraio 2023, si è pronunciato sul soccorso procedimentale, precisando come questo sia applicabile anche se non previsto dal bando di gara. L’esperibilità del soccorso procedimentale, nei termini ammessi dalla giurisprudenza, deve ritenersi consentita, al di là di quanto previsto nella lex specialis di gara, in via di eterointegrazione della stessa, in presenza di un errore manifesto o di ambiguità dell’offerta tecnica laddove comunque l’effettiva volontà del partecipante sia desumibile da altri elementi della medesima offerta tecnica, consentendosi in tale modo di coniugare il principio della massima partecipazione con il principio della par condicio.
CNCE: nuovi interessi di mora Casse Edili
A4-12/4
La CNCE, con la lettera circolare n. 11/2023, ha comunicato che, a decorrere dal 22 marzo 2023, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili è pari al 4,50%.
Equo compenso non impedisce incarichi gratis
A4-12/5
Un ente pubblico può legittimamente affidare un incarico professionale a titolo gratuito, derogando al criterio dell'equo compenso. Infatti, detto criterio richiede che il compenso sia equo in quanto lo stesso sia previsto, ma non preclude che tale compenso sia del tutto assente. Nella selezione tuttavia vanno comunque garantiti il rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento. Lo ha affermato il Consiglio di stato, Sez. V, n. 2084, del 28/2/2023.

PA: mancanza di fondi non giustifica la non trasparenza
A4-12/6
Un Comune non può giustificare il mancato rispetto degli obblighi normativi di trasparenza e pubblicazione con la motivazione della mancanza di fondi, e di aver atteso i finanziamenti pubblici per il rifacimento del proprio sito istituzionale, compreso l'adeguamento della sezione “Amministrazione trasparente”. Lo ha chiarito l’ANAC con delibera n. 114, del 15/3/2023.

Criteri per qualificare come precaria un’opera
A4-12/7
Per qualificare come precaria un’opera si deve seguire non il criterio strutturale, ma il criterio funzionale, per cui un’opera se è realizzata per soddisfare esigenze che non sono temporanee non può beneficiare del regime proprio delle opere precarie anche quando le opere medesime sono state realizzate con materiali facilmente amovibili. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 27 febbraio 2023, n. 1994.
Nozione di lottizzazione abusiva
A4-12/8
La lottizzazione abusiva è un fenomeno unitario che trascende la consistenza delle singole attività e/o opere di cui si compone e talora ne prescinde, e assume rilevanza giuridica per l’impatto che determina sul territorio interferendo con l’attività di pianificazione, conservazione dei valori paesistici e ambientali, dotazione e dimensionamento degli standard. La fattispecie si concretizza quindi nella trasformazione urbanistica ed edilizia della zona, in contrasto con la norma, e non nell'eventuale difformità delle singole opere alle norme vigenti. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 14 marzo 2023, n. 2689.
Comunicazione lavori usuranti 2022: scadenza 31 marzo
A4-12/9
Con riferimento alla normativa in materia di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti (d.lgs. n. 67/2011), entro il 31 marzo 2023 i datori di lavoro devono adempiere agli obblighi di comunicazione, fissati dall’art. 6 del D.M. 20/09/2011, per periodi di lavoro relativi all’anno 2022, utilizzando il modello telematico “LAV_US” disponibile nel portale ClicLavoro.
Business Sud Africa
A4-12/10
Martedì 4 aprile p.v. a partire dalle ore 11.00, si svolgerà l’evento digitale “Italy meets South Africa | CDP Business Matching, Opportunità e strumenti per le imprese italiane e sudafricane”, organizzato da CDP in collaborazione con Confindustria e l’Ambasciata d’Italia in Sud Africa. L’evento mira a fornire una panoramica delle relazioni economiche bilaterali tra Italia e Sud Africa e degli strumenti esistenti a sostegno degli investimenti e dello sviluppo delle relazioni economico-commerciali tra i due paesi. Al termine dell’evento, le imprese registrate potranno accedere gratuitamente alla sezione di Business Matching della Piattaforma per conoscere i profili di tutte le imprese registrate all’evento e, nel caso di interesse, potranno incontrare digitalmente le controparti (italiane o sudafricane) partecipando ad incontri business to business (B2B). L’iniziativa si svolgerà sulla piattaforma di business matching di CDP, cui è possibile iscriversi gratuitamente al seguente LINK Le imprese associate all’Ance potranno usufruire del Premium Code CONF2023 durante la fase di registrazione e profilazione alla piattaforma, che darà la possibilità di accedere a informazioni aggiuntive e ad un supporto specifico nel corso degli eventi con incontri B2B. I lavori si svolgeranno in lingua inglese.
Sfalci e potature: necessaria categoria 2bis
A4-12/11
L’Albo Nazionale gestori ambientali, con la Circolare n. 1 del 14 febbraio 2023 si si è pronunciata in merito alla raccolta e al trasporto dei rifiuti provenienti dalla manutenzione delle aree verdi. E’ stato richiesto al Comitato nazionale di chiarire in quale categoria dell’Albo debbano iscriversi le imprese che svolgono attività di sfalcio e potatura presso aree verdi pubbliche, o anche private ma adibite ad uso pubblico, per effettuare l’attività di trasporto dei rifiuti prodotti da tali operazioni, alla luce delle novità normative di cui al d lgs n. 116/2020. Il Comitato nazionale ha affermato che, qualora l’attività di raccolta e trasporto di tali rifiuti, benché classificati come urbani, sia effettuata dallo stesso soggetto che ha l’appalto o la concessione per la manutenzione del verde, lo stesso è da considerarsi come produttore iniziale del rifiuto e pertanto potrà iscriversi in categoria 2–bis ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/06.
Albo Gestori Ambientali: Responsabili tecnici in scadenza il 16 ottobre 2023
A4-12/12
Il 16 ottobre 2023 scadrà il requisito di idoneità di ben 13.000 Responsabili Tecnici (RT) al momento operanti in regime transitorio, per 16.000 imprese iscritte all’Albo nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 10. Il 14 febbraio u.s. è stata inoltrata una comunicazione ai 5.200 RT registrati nella piattaforma, con cui sono stati invitati a sostenere l’esame per tempo. Nei prossimi mesi l’Albo invierà loro analoghe comunicazioni 6 e 2 mesi prima della scadenza prevista ed analoghe comunicazioni saranno inviate alle PEC delle imprese 60 e 30 giorni prima della scadenza come previsto dalla Delibera n.1/2020. Le imprese devono pertanto verificare con congruo anticipo la scadenza del requisito di idoneità del responsabile tecnico per poter proseguire nell’attività, effettuando il controllo mediante la propria area riservata sul sito www.albonazionalegestoriambientali.it dove le imprese, sia già iscritte sia che debbano iscriversi, hanno a disposizione la funzionalità di “Ricerca RT”. Al verificarsi della perdita del requisito d’idoneità di cui all’art. 13, comma 1, del DM 120/2014, in assenza di nomina di nuovo RT, saranno applicate le limitazioni e le sanzioni previste dalla Delibera n. 1/2020 che, decorsi i termini stabiliti, comportano il procedimento disciplinare finalizzato alla cancellazione dell’impresa dall’Albo. I responsabili tecnici che rientrano nella casistica citata possono rinnovare il proprio requisito di idoneità mediante il superamento dell’esame inerente al modulo o ai moduli in scadenza, presso le sedi delle Sezioni regionali e provinciali dell’Albo stesso. Per prenotare l’esame è necessario iscriversi alle sessioni di verifica sul sito dell’Albo all’indirizzo https://www.albonazionalegestoriambientali.it/RT/. L’iscrizione deve essere effettuata tra i 60 e i 40 giorni prima della data dell’esame.  Il mancato superamento della prova d’esame entro il termine del 16 ottobre 2023 determina la perdita del diritto ad usufruire delle agevolazioni previste per la verifica di aggiornamento. Pertanto le imprese e i responsabili tecnici interessati sono chiamati a programmare con adeguato anticipo le azioni necessarie al mantenimento dei propri requisiti onde evitare interruzioni della propria attività.

Circolare INPS su Naspi lavoratore padre
A4-12/13
L’Inps, con la circolare n. 32/2023, ha fornito le indicazioni amministrative in merito all’accesso all’indennità di disoccupazione Naspi in caso di dimissioni volontarie del lavoratore padre che ha fruito del congedo di paternità, nonché fino al compimento di un anno di età del bambino. Il lavoratore padre che ha fruito del congedo di paternità obbligatorio e/o del congedo di paternità alternativo ha diritto all’indennità di disoccupazione Naspi qualora ricorrano tutti gli altri requisiti legislativamente previsti. Infine, l’Inps ha comunicato che le domande di indennità di disoccupazione Naspi presentate da lavoratori padri a seguito di dimissioni intervenute durante il periodo in cui vige il divieto di licenziamento, e respinte nelle more della pubblicazione della circolare in argomento, possono essere oggetto di riesame, su istanza di parte da trasmettere alla Sede INPS territorialmente competente.
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